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Accordi bilaterali III, 
quo vadis?
Wieso der Service Public zum Thema werden könnte

Dopo la rottura dei negoziati sull’accordo istituzionale nel 
2021, la Svizzera ha provato cosa significhi essere in disac-
cordo con l’UE, soprattutto a causa della parziale esclusio-
ne dal programma di ricerca più grande del mondo. Ora 
potrebbero concretizzarsi i colloqui sugli accordi bilaterali 
III. Che cosa ha a che vedere tutto questo con il servizio 
pubblico? transfair fa chiarezza. 

Accordi bilaterali – di che si tratta?
Come Stato non appartenente all’Unione europea, la Svizzera 
si impegna a disciplinare i propri rapporti con l’UE a livello 
politico, economico e culturale per mezzo di convenzioni e 

accordi bilaterali. Particolarmente significativi a questo rigu-
ardo sono gli accordi bilaterali I e II. Ma di che cosa si tratta 
in concreto? 
Gli accordi bilaterali possono essere intesi come «pacchetti» 
che comprendono diversi accordi tra la Svizzera e l’UE. Il pac-
chetto degli accordi bilaterali I, siglato nel 1999 e approva-
to dalla popolazione svizzera nel 2000, comprende accordi 
sulla libera circolazione (delle persone), sugli ostacoli tecnici 
agli scambi, sugli appalti pubblici, sull’agricoltura, sul traffico 
terrestre e aereo nonché sulla ricerca. Si tratta per lo più di 
accordi sull’apertura dei mercati che garantiscono alla Svizze-
ra l’accesso al mercato interno dell’UE. 
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Preparare il terreno  
nel trasporto merci
transfair prende posizione sulla consultazione relativa all’ulteriore  
sviluppo del trasporto merci elvetico.

Attualmente è in corso una consultazione sull’ulteriore svi-
luppo delle condizioni quadro per il trasporto merci sviz-
zero. Anche transfair ha presentato una sua presa di posi-
zione e perora la causa di un completo ammodernamento 
del traffico merci su rotaia svizzero e della navigazione sul 
Reno. transfair si dice contrario alla variante che sostiene 
soltanto l’automatizzazione. Gli effetti di un’interruzione 
provocata del traffico a carro completo isolato (TCCI) non 
sarebbero accettabili, in particolar modo per il personale di 
FFS Cargo SA.

Il trasporto merci su rotaia interno, nonché d’importazione e 
d’esportazione ha bisogno di buone condizioni a livello poli-
tico per rafforzare ulteriormente l’importante ruolo che rico-
pre nell’ambito della protezione del clima e della sicurezza di 
approvvigionamento. Nella sua presa di posizione, transfair 
ha espresso i suoi pareri di base e le sue rivendicazioni com-
plementari che sono elencati qui di seguito.

Il traffico merci ha bisogno di più fondi
Solo con la variante 1, che prevede un ammodernamento or-
ganizzativo e tecnico, sussiste il potenziale e la prospettiva di 
costruire una valida offerta di rete a vantaggio di tutti gli at-
tori del trasporto merci svizzero. Questa variante comprende 
anche investimenti nell’automazione. Nel capitolo sulla mig-
razione tecnica viene descritto unicamente l’accoppiamento 
automatico digitale, mentre mancano ulteriori elementi im-
portanti quali la prova dei freni e la sensoristica. In generale, 
transfair ritiene che gli investimenti previsti siano troppo bassi  
e i termini troppo brevi. In questo caso, transfair propone di 
scegliere già in fase iniziale opzioni legali che prevedano im-
porti più elevati su un periodo più lungo. Questo perché non 
è stato tenuto conto a sufficienza della migrazione tecnica e 
anche perché non vengono illustrati mezzi né dichiarazioni 
sull’adeguamento delle competenze del personale Cargo. Per 
esperienza, transfair prevede che un tale processo di trasfor-
mazione richieda più tempo di quanto descritto nel progetto.  

Trasporti pubblici
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Nuovo CCL Tilo
Il nuovo CCL con numerosi miglioramenti è in fase di finalizzazione

Dopo mesi di trattative con i vertici della TILO nonché 
incontri in forma di un tavolo tecnico, transfair ha pres-
soché concluso le trattative del nuovo CCL con qualche 
novità volte a migliorare le condizioni di lavoro dei colla-
boratori.

Durante tutto l’arco del 2022 transfair e i partner sociali si 
sono regolarmente incontrati con la direzione per elaborare 
un nuovo CCL che porta a migliorare la qualità di vita e del 
lavoro.

Salario
La scala salariale dei macchinisti è stata aumentata da 12 a 15 
anni includendo un aumento salariale, portando lo stipendio 
da un minimo 68’000 CHF (entrata servizio) fino a 93’500 
CHF (15° anno di servizio), mentre per il personale ammi-
nistrativo e specialistico, non essendoci una scala salariale,  
è stato negoziato un aumento salariale del 2,5%.

Indennità interoperabile
Con il nuovo CCL si è deciso di premiare gli anni di espe-
rienza di un macchinista interoperabile aumentando quindi 
le indennità.

Nuovo regime delle indennità not-
turne e festive
A partire dal 1 aprile 2023 l’inden- 
nità notturna verrà computata se-
condo le ore e i minuti effettivi e l’in-
dennità festiva passerà da 12 CHF  
a 16 CHF computando le ore e i 
minuti effettivi.

Ulteriori modifiche
Verrà riconosciuto un premio per il  
superamento dell’esame per la pa- 
tente italiana di 2000 CHF e vi sono  
state delle importanti modifiche 
nella regolamentazione del tempo 
di lavoro per il personale sottopos-
to alla LDL, delle pause, del tempo 
di consegna e presa in consegna 
del lavoro. L’entrata in vigore av-
verrà il prima possibile a dipen-
denza delle tempistiche del settore 

informatico FFS (in particolare il software SOPRE) e della pia-
nificazione. Anche le disdette sono state modificate e sono 
stati aumentati i premi fedeltà.

Con il nuovo CCL verranno introdotte delle nuove penali sia 
per la licenza svizzera sia per la licenza italiana, entrambe a 
scalare linearmente. Le due penali sono calcolate indipen-
dentemente e possono quindi essere sommate.

Sono inoltre stati rivisti anche i congedi straordinari ed in-
trodotto un buono di EUR 200 annui per viaggiare su treni 
TILO e Trenord in Lombardia.

Il nuovo CCL e in fase di finalizzazione e vi sono ancora 
degli articoli da adattare alla legge che è cambiata, verranno 
descritti con maggiore chiarezza alcuni articoli per evitare 
fraintendimenti nonché ridefinita la struttura.

Testo: Gerardina Furlani, 
segretaria regionale Regione Sud
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Il partenariato  
sociale continua
Nuovo CCL per SPS Switzerland

• D’ora in poi i servizi annullati o ridotti 24 ore prima non 
saranno più indennizzati.

• Da qui in avanti, il contributo alle spese d’esecuzione sarà 
calcolato in funzione del salario, ammonterà allo 0,2 per 
cento dello stipendio lordo e sarà detratto a tutto il perso-
nale. Ai membri di transfair, il contributo sarà rimborsato 
annualmente.

Conclusione
Con il nuovo CCL, i partner sociali hanno trovato un accordo 
su un contratto solido e di buona qualità. Il contratto collet-
tivo sarà valido fino al 31 dicembre 2025. Con la sottoscri-
zione del CCL, tutte le parti coinvolte si sono impegnate a 
proseguire il partenariato sociale esistente, malgrado la mu-
tata situazione di partenza. transfair si rallegra del fatto che 
le condizioni d’impiego delle collaboratrici e dei collaboratori 
valide dal 2023 al 2025 siano chiare e accoglie con favore il 
proseguimento del partenariato sociale. 

transfair ci tiene a ringraziare in particolare il membro Diego 
Borsato per il suo impegno durante le negoziazioni.

Testo: Diego Frieden,
responsabile supplente della  

categoria Posta/Logistica

A causa del passaggio di proprietà di SPS e del completo 
distacco dall’ex proprietario, ossia il gruppo Posta, le nego-
ziazioni sul CCL sono iniziate in condizioni completamente 
diverse. Ciononostante, transfair è riuscito a mantenere 
molti diritti acquisiti del vecchio contratto.

Poco prima di Natale e dopo lunghi negoziati, i partner sociali  
sono riusciti a trovare un accordo su un nuovo contratto col-
lettivo di lavoro (CCL) per SPS Switzerland SA. Il CCL è entrato  
in vigore il 1° gennaio 2023.

I punti che rimangono invariati
• Grazie a transfair sarà mantenuto un CCL per le collabora-

trici e i collaboratori di SPS: cosa tutt’altro che scontata al 
di fuori del gruppo Posta. transfair continuerà a rimanere al 
fianco dei propri associati.

• Il salario minimo di CHF 52’000 sarà mantenuto per i campi 
d’attività esistenti di SPS.

• Ci sarà anche in futuro un piano sociale che troverà ap-
plicazione nei casi in cui il datore di lavoro licenzia 10 o 
più persone, anche in questo caso per motivi economici o 
di organizzazione aziendale. Le persone interessate di età 
superiore ai 55 anni con più di 15 anni di servizio al loro 
attivo sono protette da termini di preavviso più lunghi.

I punti che cambiano
• Se le collaboratrici o i collaboratori, che lavorano su base di orario  

di lavoro annuale, presentano un saldo negativo, almeno il  
50 per cento di questo tempo va a carico del datore di lavoro.



transfair ha conversato con il membro Marcel Trütsch sulle sue esperienze.

Progetto Inclusione 2.0    presso RetePostale

Chi è Marcel Trütsch
Marcel Trütsch, classe 1977, lavora da 30 
anni alla Posta e attualmente è responsa-
bile del team di Glarona di RetePostale. 
Membro di transfair da ben 25 anni, nel 
suo tempo libero ama stare in mezzo alla 
natura e intraprendere lunghe escursioni. 
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La Posta ha lanciato un progetto che 
permette alle persone portatrici di di-
sabilità di proporre nuove prospettive 
e lavorare per il gigante giallo. Uno 
degli attori del progetto pilota pres-
so RetePostale (RP) è Marcel Trütsch, 
membro di lunga data di transfair che 
racconta al sindacato di questa espe-
rienza estremamente arricchente a li-
vello umano e di cosa ha appreso.

Marcel, stai partecipando al secondo 
progetto pilota dal nome «Inclusione 
RP». Di cosa si tratta?
Si tratta di integrare persone con disabilità 
nei vari team. Il progetto pilota 1.0 è stato 
condotto in una grande filiale nella regio-
ne di Berna. L’esperienza è stata positiva. 
Poi è arrivato il Coronavirus e il progetto 
è stato sospeso temporaneamente. Il pro-
getto pilota 2.0, inizialmente previsto dal-
la primavera all’estate del 2022, ma poi 
prorogato, aveva lo scopo di mostrare se 
siano adatti anche team/filiali di medie e 
piccole dimensioni. Ci siamo però subito 
accorti che in una piccola filiale ci sarebbe 
troppo poco lavoro per queste persone. 
Motivo per cui, abbiamo proposto che la 
persona selezionata possa alternarsi in tre 
delle nostre filiali. L’idea è stata accolta 
con favore è quindi attuata.

Come funziona esattamente il progetto?
Prima si sono svolti colloqui preliminari 
a livello dirigenziale. Sin dall’inizio, sono 
sorte preoccupazioni e dubbi sul fatto se, 
sia noi che i diretti interessati, fossimo in 
grado di farcela. Personalmente, penso 
che nella regione di Glarona le persone 

con disabilità non siano un tabù e che 
l’atteggiamento sia stato in generale posi-
tivo, il che ha reso il tutto molto più facile. 
Il primo obiettivo era quello di definire i 
«pacchetti di lavoro» insieme all’istituto, il 
quale successivamente ha scelto una per-

sona appropriata. Questa persona pre- 
senta disabilità fisiche e di linguaggio, è  
molto intelligente e conosciuta nella regio-
ne di Glarona ed è impegnata in attività di 
volontariato. Con l’officina ci siamo per-
tanto accordati su un tasso d’occupazione 
del 40 per cento, ripartito su due giorni 

di lavoro. L’approccio «il maggior tasso 
d’occupazione possibile» è stato scartato 
sin dall’inizio, perché è fondamentale che 
si desse la priorità alla persona e alle sue 
esigenze e non al fatto che dovesse lavor-
are il più possibile. 

È magnifico potersi rendere conto 
di tutto ciò che è fattibile. Questa 
persona ci fa capire che dobbiamo 
cambiare il nostro punto di vista.









transfair conduce le annuali negoziazioni salariali della 
Confederazione con il capo del Dipartimento delle finanze. 
Dopo sei anni di trattative con l’ex Consigliere federale Ueli 
Maurer, i negoziati quest’anno si svolgeranno per la prima 
volta con la Consigliera federale Karin Keller-Sutter. Nonos-
tante il partner negoziale ora sia un altro, è rimasta la riven-
dicazione di una compensazione del rincaro.  

Dopo svariati anni senza incrementi significativi, nel 2022 il tasso  
d’inflazione è tornato a crescere sensibilmente fino a raggiungere  
il 2,8 per cento. Anche nel 2023, le esperte e gli esperti della  
Segreteria di Stato dell’economia SECO prevedono un rincaro del  
2,2 per cento. Per poter tenere il passo con l’aumento dei prezzi, 
anche gli stipendi devono essere aumentati nella stessa misura. 

L’anno scorso questo obiettivo è stato ampiamente raggiunto.  
I salari nell’Amministrazione pubblica erano cresciuti del 2,5 per 
cento. Tuttavia, questi aumenti non compensano l’intero rincaro,  
una parte rimane tuttora scoperta. Ed è proprio su questa parte,  
così come sulla compensazione del rincaro per il 2023, che trans-
fair negozierà con la Consigliera federale Karin Keller-Sutter.  
Una prima tornata si è tenuta il 14 febbraio 2023. Le parti  
sociali termineranno le negoziazioni però solo a novembre, 
quando sarà reso noto anche il risultato finale. 

Preparare il terreno
Durante questo primo incontro sui salari con Karin Keller-Sutter, 
per transfair si trattava in primo luogo di presentare e sensibi-
lizzare la Consigliera federale sulle esigenze dei sindacati e del 
personale. L’obiettivo è creare una comprensione comune del 
partenariato sociale, al fine di poter condurre le negoziazioni 
salariali su questa base. Anche con la nuova ministra delle finanze  
deve continuare a valere il principio che il rincaro, di norma, 
deve essere compensato.  

Testo: Matthias Humbel, 
responsabile categoria Amministrazione pubblica 

Assemblea di categoria
Ti interessa ricevere le informazioni più recenti sulla tua categoria? 
 Il 19 aprile 2023 si terrà la prossima assemblea di categoria. In questa 
occasione, il responsabile di categoria Matthias Humbel e i responsa-
bili del partenariato sociale informeranno sui progetti e sui temi at-
tuali dell’Amministrazione federale, del settore dei PF e di altre unità  
amministrative decentralizzate. L’assemblea si svolgerà in formato di-
gitale via Teams dalle ore 10 alle 12. Ti interessa? Allora contattaci 
all’indirizzo gaby.moehl@transfair.ch
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Avvio delle trattative  
salariali
Anche nel 2023 il rincaro raggiungerà alti livelli.  
transfair rivendica pertanto la piena compensazione.



transfair si sta occupando da tempo dell’argomento e la te-
nacia ha portato i suoi frutti: dopo quasi dieci anni, il Fondo 
nazionale svizzero (FNS) aumenta finalmente gli stipendi dei 
collaboratori di progetto. A partire dal 1° marzo 2023, le per-
sone che aspirano a un dottorato o a un post-dottorato così 
come anche il resto del personale otterranno la tanto attesa 
compensazione del rincaro. Nonostante la buona notizia, vi è 
tuttora necessità d’intervento.

Una compensazione del rincaro attesa da tempo 
Dal 2014 le collaboratrici e i collaboratori dei progetti pro-
mossi dal FNS non hanno più ottenuto alcuna compensazione 
del rincaro. Tra questi figurano anche diversi dipendenti dei 
PF. Ora, quasi dieci anni dopo, il Fondo nazionale svizzero ha 
finalmente apportato un adeguamento agli stipendi. A partire 
dal 1° marzo 2023, le persone che aspirano a un dottorato o 
a un post-dottorato così come altri dipendenti responsabili 
dei progetti otterranno una compensazione del rincaro. 

transfair rivendicava da anni un adeguamento
Con l’aumento dei salari, il FNS dà seguito a una rivendica-
zione di lunga data di transfair e degli altri partner sociali del 
settore dei PF. Ma perché ci si è mossi 
solo adesso? La base legale per le ne-
goziazioni salariali si limita al personale 
amministrativo e tecnico dei due poli-
tecnici federali. Pertanto, per i sindacati 
gli stipendi delle persone che aspirano 
al dottorato o al post-dottorato non 
sono negoziabili. Durante le trattative,  
le associazioni del personale hanno 
però ripetutamente richiamato l’atten-
zione sulla situazione precaria dei due 
gruppi professionali e rivendicano da 
anni un adeguamento dei salari.

C’è ancora necessità d’intervento
Ma con la decisione del FNS la questio-
ne è tutt’altro che conclusa. Da un lato, 
è ancora poco chiaro in quale misura 
le istituzioni compenseranno il rincaro.  

Dall’altro, non si sa ancora quando gli istituti universitari attu- 
eranno la misura. Anche se il FNS ha adeguato i suoi stipendi,  
alla fine sono loro che dovranno attuarli. 

transfair ritiene un’entrata in vigore al 1° marzo 2023 deci-
samente tardiva, in quanto tutto il resto del personale del 
settore dei PF ha già ottenuto la compensazione del rincaro 
al 1° gennaio 2023 e sono per l’appunto le dottorande e i 
dottorandi a esserne maggiormente interessati. 

Inoltre, i salari, soprattutto quelli di quest’ultima categoria, 
sono tuttora troppo bassi a livello strutturale. Stando alla let-
tera del FNS, nel periodo 2025-2028 si prevede un aumento 
strutturale degli stipendi, quando e in quale misura è però 
tuttora incerto. transfair seguirà attivamente gli sviluppi e, se 
necessario, non esiterà a intervenire a livello politico.

Testo: Olivia Stuber, 
collaboratrice scientifica
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Aumento salariale per le 
dottorande e i dottorandi
Dopo quasi dieci anni, il FNS adegua finalmente gli stipendi forfettari  
all’inflazione.
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favore del personale della Confederazione 
e allo stesso tempo garantire la continuità  
della cassa.
 
Quanto è importante una forte rappre-
sentanza del personale in un organo come 
l’OPC?
Qualche volta bisogna imporsi nei confronti 
dei rappresentanti dei datori di lavoro che 
dispongono di buone competenze professio-
nali e che sono molto determinati. Ci si può 

sentire rapidamente messi sotto pressione e,  
in caso di contrasto d’opinioni, capitolare. 
Ci vuole resistenza e bisogna rimanere fe-
deli alla linea direttiva prestabilita: se all’in-
terno della rappresentanza del personale 
anche una sola persona si allontana dalla 
posizione predefinita e cede, la partita è 
persa. Purtroppo a volte succede e questo 
indebolisce la nostra posizione. 
 
Come avete collaborato insieme come rap-
presentanti del personale e come OPC?  
Era difficile prendere decisioni comuni?
Tra i rappresentanti delle lavoratrici e dei 
lavoratori c’è una buona intesa. Prima delle 
riunioni con l’OPC, coordinavamo la nostra 
posizione. Ma anche all’interno dell’OPC, in 
generale la collaborazione funziona bene. 
Quando si tratta di definire i tassi d’interesse 
per il capitale di vecchiaia dell’anno in corso 
e la prestazione di uscita dell’anno seguente, 
una delle principali competenze dell’OPC, ci 
sono spesso e volentieri delle differenze. In 
caso di uno scarso andamento in borsa, è 
più difficile difendere gli alti tassi d’interesse 
e pertanto è necessario avere in serbo buoni 
argomenti e dimostrare determinazione. Per 
la rappresentanza dei datori di lavoro, che 
è la voce della «ragione finanziaria», è tutto 
molto più facile. 

Amministrazione pubblica 

Quali consigli vuoi dare ai tuoi successori 
per il loro lavoro? Quali competenze sono 
importanti? 
Non credo siano necessari a tutti i costi 
specialisti della previdenza professionale. 
Bisogna invece piuttosto avere il coraggio di 
fare domande stupide. Molto spesso, infatti, 
non sono così «stupide» come si pensa, ma 
al contrario inducono l’interlocutore o l’inter-
locutrice a riflettere o fanno vedere le cose 
da altri punti di vista. Più di tutto, però, sono 

necessarie spiccate competenze negoziali, 
capacità di imporsi, ma anche la disponibilità 
a scendere a compromessi.

Quali sono state le sfide più importanti 
durante la tua attività? Di cosa sei parti-
colarmente orgogliosa?
Anche se avrei voluto che alla fine dell’anno 
scorso avessimo insistito su un tasso d’inte-
resse dell’1 per cento sui capitali di vecchiaia, 
sono orgogliosa del fatto che abbiamo otte-
nuto qualcosa in più di quanto sperasse la 
rappresentanza del personale. Abbiamo do-
vuto indire una seconda riunione per poter 
giungere a una decisione. 

Adesso che avrai di nuovo più tempo a 
tua disposizione, come pensi di goder-
telo?
Più che altro sono contenta di poter fare di 
nuovo le cose con più calma. Non è sempre 
stato facile conciliare questa mansione con 
le mie attività professionali sempre più im-
pegnative.

Testo: Matthias Humbel, 
responsabile categoria Amministrazione pubblica

Il personale è ampiamente rappresentato in seno a PUBLICA

Elezione dell’OPC

Il 22 marzo 2023, ossia dopo la chiusu-
ra di redazione, i delegati di PUBLICA 
hanno eletto i/le sei rappresentanti del 
personale dell’Organo paritetico della 
cassa di previdenza della Confedera-
zione (OPC). A scendere in lizza per 
transfair per uno dei seggi vacanti sarà 
Anja Schuler, che si candida su una lis-
ta comune della Comunità di interessi 
Personale federale.

All’interno di PUBLICA, l’OPC ricopre una  
funzione di rilievo. I rappresentanti del  
personale e dei datori di lavoro prendono 
decisioni fondamentali, come ad esempio 
sulla corresponsione di interessi maturati 
sui capitali di vecchiaia o su eventuali mi-
sure di risanamento per la cassa di pre-
videnza più grande in seno a PUBLICA.  
È pertanto importantissimo essere rap-
presentati nell’OPC e di conseguenza 
prendere parte in prima persona alle di-
scussioni. 

I risultati dell’elezione sono disponibili su  
www.transfair.ch. 

Grazie Monique!
Dal 2014 Monique Cossali Sauvain rap-
presenta transfair nell’OPC. Negli ultimi 
dieci anni, la giurista al servizio dell’Ufficio 
federale di giustizia si è impegnata con 
veemenza per gli interessi delle lavoratrici 
e dei lavoratori. Ora appende il suo man-
dato al chiodo e transfair sfrutta questa 
opportunità per porle alcune domande. 
Ma prima di tutto: grazie, cara Monique! 
Grazie di tutto cuore per il tuo grande  
impegno. transfair ti augura di avere d’ora  
in poi più tempo e più occasioni per de- 
dicarti anche ad altre attività. 

Qual è stata la motivazione che ti ha spin-
ta a impegnarti come rappresentante del 
personale nell’OPC?
Il mio obiettivo è sempre stato quello di bat-
termi per buone prestazioni di previdenza a 

Come rappresentante delle lavoratrici e dei 
lavoratori è necessario battersi con coerenza 
e veemenza per le loro richieste e rimanere 

fedeli alla linea direttiva stabilita.







Raccomandarci conviene!

Raccomanda transfair e ricevi un premio di 100 franchi
Riceverai 100 franchi per ogni persona che si iscriverà a transfair su tua  
raccomandazione e 50 franchi per ogni persona in formazione.

Per saperne di più, 
scansiona il codice QR.

Il tuo sindacato

Sei convinto di transfair e anche la sua offerta è di tuo gradimento?  
Allora raccomanda ad altre persone il sindacato e ottieni per ogni 
nuova adesione un premio come ringraziamento.

transfair | Hopfenweg 21 | Casella postale | 3000 Berna 14  
T 031 370 21 21 | info@transfair.ch | www.transfair.ch/raccomandazione

I membri reclutano 
membri – un premio  
di 100 franchi  
per te
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